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nella Nazione medesima. L ’ accrescere dunque in 
una Nazione la Popolazione, ed il Com mercio 
esterno, col fine di renderla così più ricca, e più 
grande e potente dell’ altre, non è che un in­
ganno, per cui si prende per Y intiera N azione, 
alcuni soli di essa che sono il Sovrano, e i Gran­
di, che più si risplendono, cosa questa falsissi­
ma , mentre la Nazione risulta non da quel so­
lo Sovfano, o da quei Grandi, ma da questi uni­
ti al rimanente della Popolazione senza la quale 
non v ’ avrebbero nè Sovrano, nè Grandi , nè 
Nazione veruna . Quest’ inganno è tanto più fu­
nesto nelle Nazioni quanto che non è possibile 
accrescere soverchiamente, la ricchezza, grandez­
za e potenza nel Sovrano, e nei G ran d i, senza 
accrescere, soverchiamente la povertà, e 1’ angu­
stia de’ beni nel Popolo ; onde la dipendenza ne­
cessaria in ogni Nazione del Popolo dal Sovrano 
e dai Grandi degeneri in servitù ed oppressio­
ne , come avviene nelle Nazioni barbare, d’ A f­
frica , e d’ A s ia , e talvolta ancora nelle Cristia­
ne d’ Europa. Per tutte le quali ragioni le mie 
Dottrine su materie Economiche furono fino­
ra ne’ miei scritti diverse da quelle di tutti gli 
Economisti P o litici, e tali saranno ancora in que­

ste


